
L’osteoartrosi è il più comune disturbo 
articolare cronico nei cani e nei gatti.1,2 
L’alimentazione, nell’ambito di un 
approccio di gestione multimodale, 
può aiutare a migliorare la qualità della 
vita degli animali domestici affetti da 
malattie articolari e favorire anche la 
salute articolare negli animali sani. 

Purina Institute fornisce le 
argomentazioni scientifiche a 
supporto delle tue conversazioni 
sull’alimentazione.
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Quali sono i fattori di rischio 
dell’osteoartrosi?

Anche se può presentarsi in qualsiasi momento, 
l’osteoartrosi si osserva più frequentemente con 
l’aumentare dell’età.1,3,4 Un eccesso di peso è associato a 
un aumento del rischio, in parte a causa delle maggiori 
sollecitazioni meccaniche a carico del sistema muscolo-
scheletrico.3-5 L'eccesso di tessuto adiposo, inoltre, 
comporta il rilascio di elevati livelli di mediatori pro-
infiammatori, che promuovono un’infiammazione cronica 
di basso grado all’interno dell’organismo.6 Nei cani, tra gli 
altri fattori di rischio vi sono precedenti lesioni articolari 
o un disturbo ortopedico dello sviluppo, condizioni 
genetiche, taglia (razze grandi e giganti) e, eventualmente, 
un elevato livello di esercizio, con conseguenti lesioni ai 
tessuti articolari.3,7

In che modo l’alimentazione 
può contribuire a ridurre il 
rischio di osteoartrosi?

Le ricerche di Purina hanno mostrato che, evitando 
l’eccesso di peso per tutta la vita del cane, fin dall’infanzia:

■	 È stata ritardata l’insorgenza dell’osteoartrosi 
dell’anca.4

■	 Si è ridotta la prevalenza dell’osteoartrosi dell’anca, 
della spalla e di diverse articolazioni.4,5

■	 Si è ridotta la gravità dell’osteoartrosi dell’anca e del 
gomito.5   

Nei cuccioli di razze grandi e giganti è opportuno evitare 
una rapida crescita e l’eccesso di assunzione di calcio per 
ridurre il rischio di problemi ortopedici dello sviluppo.8 
Le diete per la crescita complete e bilanciate contengono 
tutti i nutrienti, tra cui i minerali, nelle quantità e nelle 
proporzioni ottimali, per cui rendono superflui gli 
integratori.
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In che modo l’alimentazione può 
andare a beneficio degli animali 
affetti da osteoartrosi?

Per gli animali affetti da osteoartrosi che sono sovrappeso od obesi, 
la perdita di peso per mezzo di un’alimentazione a basso contenuto 
di energia e l’aumento dell’esercizio (se tollerato) sono fattori 
cruciali. 

■	 Una perdita di peso di solo il 6,1% in media ha consentito di 
ridurre la zoppia dei cani osteoartrosici obesi.9 

La somministrazione a cani e gatti sovrappeso od obesi di una dieta 
con un elevato rapporto proteine/calorie ha permesso di mantenere 
la massa muscolare magra (LBM), promuovendo allo stesso tempo 
la perdita di grasso corporeo durante la limitazione calorica.10,11 La 
LBM include, oltre ai muscoli, tendini e legamenti, i quali aiutano a 
stabilizzare le articolazioni. Per questo motivo, un elevato rapporto 
tra proteine e calorie può favorire la salute articolare in cani 
osteoartrosici con condizioni corporee ideali o scarse. 

Gli ingredienti delle diete o degli integratori possono promuovere la 
salute articolare:

■	 Alimentando i cani osteoartrosici con una dieta ricca degli 
acidi grassi omega-3 EPA (acido eicosapentaenoico) e DHA 
(acido docosaesaenoico) contenuti nell’olio di pesce sono 
stati aumentati in modo significativo la mobilità, la capacità 
di sostenere il peso e il comfort, rallentando allo stesso tempo 
la progressione clinica.12,13 Uno studio promosso da Purina ha 
suggerito che alimentare i cani con una dieta arricchita con 
EPA e DHA può influire sull’equilibrio di enzimi degradativi e 
antidegradativi nel liquido sinoviale e pertanto potenzialmente 
ridurre la degradazione cartilaginea.14 L’EPA e il DHA esercitano 
un’attività antinfiammatoria.14,15 

■	 Un integratore contente glucosamina e condroitin solfato ha 
migliorato il comfort articolare, la capacità di sostenere il peso 
e le condizioni generali dei cani osteoartrosici.16 Glucosamina 
e condroitin solfato giocano un ruolo strutturale nella 
composizione delle cartilagini e le ricerche svolte suggeriscono 
che questi composti possano rallentarne la degradazione.15  

■	 I cani osteoartrosici a cui è stato somministrato un integratore 
a base di membrana di guscio d’uovo hanno mostrato un 
miglioramento del comfort e della funzionalità articolare, 
nonché della qualità di vita.17 Sono inoltre diminuiti i livelli 

sierici di un biomarcatore di degradazione cartilaginea, il che è 
indicativo di un effetto condroprotettivo. 

■	 La mobilità e il comfort sono migliorate nei cani osteoartrosici 
a cui è stato somministrato un integratore o una dieta a base di 
cozze dalle labbra verdi.18,19 Sono necessarie ulteriori ricerche 
al fine di comprendere il meccanismo d’azione di questo 
ingrediente. 

■	 Nei gatti osteoartrosici, una dieta con integrazione di EPA e 
DHA20 e una dieta contenente glucosamina, condroitin solfato, 
EPA, DHA ed estratto di cozze dalle labbra verdi21 hanno 
consentito di migliorare la mobilità.  

■	 Gli antiossidanti, tra cui la vitamina E, possono aiutare a 
ridurre lo stress ossidativo e i danni tissutali associati nelle 
articolazioni.8

Sono disponibili strumenti convalidati per la valutazione del dolore 
cronico, molti dei quali specifici per l’osteoartrosi, che possono 
essere utilizzati per monitorare la risposta alla gestione nei pazienti 
osteoartrosici.

Tra i cambiamenti ambientali che possono aiutare 
gli animali osteoartrosici vi sono:

■	 Posizionamento ciotole del cibo, acqua e lettiere, in luoghi 
di facile accesso. 

■	 Sono preferibili gli esercizi senza carico, come il nuoto, 
per promuovere la mobilità e gestire il peso.

Quali cani sani possono 
beneficiare di terapie a supporto 
della salute articolare?

Per ridurre i potenziali fattori di rischio, l’uso di una dieta o di un 
integratore per la salute articolare può andare a beneficio di:

■	 Cani atleti

■	 Cani da lavoro

■	 Altri cani molto attivi

■	 Razze grandi e giganti


